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Convocata dalla Giunta comunale 
* i « ( 

Ordine pubblico: 
oggi riunione nel 

circolo della stampa 
Invitati i rappresentanti dei partiti 

Senatori, deputati, consi­
glieri regionali provinciali, 
comunali, responsabili politi­
ci e sindacali, g'ornalisti, si 
riuniranno questa mattina al­
le ore 12,30 al «TCOIO della 
stampa per discutere sui pro­
blemi dell'ordine pubblico a 
Napoli. L'iniziativa è partita 
dalla giunta comunale che su 
proposta del sindaco compa­
gno Valenzi, l?a deciso di in­
dire questa pubblica riunione 
dopo gli ultimi gravissimi epi­
sodi di provocazione: la inti­
midatoria e terroristica ag­
gressione al circolo napoleta­
no della stampa, i vari ten­
tativi di creare e alimentare 
la tensione in una città che 
vede ogni giorno aggravarsi i 
IUOÌ problemi occupazionali 

per la inerzia e i ritardi del 
governo. • 

Non a caso il sindaco e la 
giunta hanno scelto il circo­
lo della stampa quale sede di 
questa riunione: E' il luogo 
che testimonia, con le deva­
stazioni operate dai nappisti 
rapinatori (che hanno fra­
cassato suppellettili e imbrat­
tato le pareti oltre a prender­
si i portafogli dei giornalisti 
presenti) la portata e la gra­
vità delle azioni provocatorie. 

Sull'episodio c'è stata una 
ferma protesta della Associa­
zione nazionale della stampa. 
Sul fronte delle indagini in­
fine c'è da registrare che i 
due fermi operati poco tem­
po dopo la provocatoria ag­
gressione sono stati tramuta­
ti in arresto. 

Con una interrogazione al Ministro 

Il PCI denuncia 
i gravi ritardi 
della «Cassa» 

Opere finanziate bloccate inspiegabilmente 

Otto grosse opere pubbliche 
— sistemi e collettori fognari 
a Napol: — per le quali esi­
stono già da tempo pregetti 
esecutivi e finanziamenti, non 
sono state ancora attuate dal­
la Cassa del Mezzogiorno: i 
motivi di questo grave e fino­
ra inspiegabile ritardo sono 
sfati chiesti al ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno dai compagni on. 
Sandomenico, Amarante, For­
mica, Eirene Sbriziolo, Mar-
zano, Ersilia Salvato e Ma­
trone in una interrogazione. 

Si tratta dei lavori relativi 
alle zone di Capodichino, Fuo-
rigrotta. Vomere Coroglio, 
Miano (Alveo S. Rocco), Bar­
ra, S. Giovanni e Ponticelli. 

I deputati comunisti solleci­
tano la rapida esecuzione dei 

lavori in via Tasso e chiedo­
no di conoscere lo stato di 
attuazione del programma di 
lavori (e l'entità dei finanzia­
menti) relativi al disinquina­
mento del Golfo, alla , legge 
868 (provvedimenti a favo­
re delle popolazioni colpite 
dal disastro del colera) con 
particolare riguardo al finan­
ziamento e alla esecuzione 
delle opere di ristrutturazio­
ne fognaria e depurazione lun­
go la zona costiera da Sorren­
to a Pozzuoli. 

La realizzazione di tali ope­
re, sottolineano i deputati 
PCI, può offrire nuove occa­
sioni di lavoro in una realtà 
cosi duramente colpita da lar­
ghi fenomeni di disoccupazio­
ne. 

Un centinaio di giovani con il volto coperto, tascapani e bastoni 

Provocatori bloccano piazza Dante 
durante il processo NAP: 3 arresti 
Il traffico è rimasto bloccato per oltre un'ora - Prima hanno tentato di manifestare davanti alla Corte d'Assise quindi 
sf sono sparsi fra la piazza e via Roma • Squadraccia assale la sede di un «gruppetto» durante una assemblea 

Ieri mattina olle 10,30. da­
vanti alle porte del tribuna­
le di Napoli, mentre stava 
per iniziare il processo ai 
ventisei nappisti, un centi­
naio di giovani, con il volto 
coperto e con al fianco i so­
liti tascapane di tipo milita­
re, hanno tentato di inscena­
re una manifestazione di so­
lidarietà per i processati. Ma 
lo schieramento delle forze 
di polizia era tanto massiccio 
che non permetteva assoluta­
mente di arrivare all'aula do­
ve stava iniziando il pro­
cesso. 

I dimostranti, a questo pun­
to, intuendo che la loro ma­
nifestazione presso il tribu­
nale rischiava di fallire ancor 
prima di nascere si spostava­
no a piazza Dante, dove bloc­
cavano il traffico gridando 
provocatori slogan di solida­
rietà con i nappisti. 

La polizia ha cercato prima 
di indurre i manifestanti a 
sciogliersi pacificamente, ma 
visto che ogni invito cadeva 
nel vuoto effettuava un'opera 
di «contenimento» e di iso­
lamento dei vari gruppetti di­
sperdendoli poi nel corso di 
brevi scontri. Durante questi 

41° 
parallelo 

« Paisà » 
o Le case popolari, la tan­

genziale, gli svincoli stradali 
per il porto e la città, la me-
tropolitana, il piano regolato­
re con la ubicazione del nuo­
vo centro direzionale, il disili-
quinamento del golfo, il nuo­
vo grande complesso ospeda­
liero. la promozione industria­
le (Alfasud) »; la DC napole­
tana, per la penna fantasio­
sa di Antonio Gava, si vanta 
di aver lasciato una città 
splendente, che « ahinoi — 
quello sciagurato del compa­
gno Valenzi (assieme alla 
giunta di sinistra) disastro­
samente di giorno in giorno 
devasta ». 

Forse non a tutti è chiaro, 
ma sul « Popolo » di domeni­
ca proprio con questi termi­
ni don Antonio racconta di 
aver lasciato Napoli con le 
case, le strade, ti lavoro, una 
assistenza sanitaria perfetta 
e adeguata, addirittura la 
metropolitana, assieme al gol­
fo disinquinato. 

Si tratta — per questo lo 
riprendiamo — di una svol­
ta radicale nella storiogra­
fia della nostra città. 

Chi ha scritto volumi a 
proposito del malgoverno e 
chi, ciò facendo, per puro 
caso si è trovato ad accenna­
re al ruolo dei Gaia non è 
riuscito, purtroppo ancora a 
precisare « con quanto animo 
di benefattori essi, nella se­
conda metà del ventesimo se­
colo si occuparono delle gen­
ti napoletane e come pronta­
mente — essendo insorto un 
terribile morbo nominato vol­
garmente colera — si diedero 
a soccorrere i cittadini, an­
che con grande sacrifizio dei 
loro beni e come null'altro 
pensassero nella vita loro che 
di accrescere lo benessere del­
la città. 

Ma. di tanto non accorta. 
la mala gente napoletana giu­
dicò — raccontano gli stori­
ci — seco più conveniente 
liberarsi di tale protezione, 
mettendosi subito dopo a dis­
sipare in feste e festini la i 
ricchezza accumulata, a semi- J 
nare il caos nella circoiazio- i 
r,e. a distruggere — alfine — 
i binari su cui doveva cor­
rere refficace metropolitana ». 

Tanto — più o meno — si 
poteva leggere, sulla fine del 
novembre 76, su quel raris­
simo giornale, che abbiamo 
precedentemente citato, or­
gano ufficiale di un partito 
non secondario nella vita del 
paese. 

Forse è stato scritto, noi 
pensiamo, per i lettori di Mi­
lano o per quelli di Genova, 
per Vicenza o per Palermo. 

Insomma, ci siamo capiti: 
m' 'e yapule. paisà! 

Rodi 

tafferugli venivano fermati 
sei giovani. In questura dopo 
l'identificazione solo 3 di essi 
sono stati arrestati. 

L'accusa per loro è di adu­
nata sediziosa, travestimento 
(quasi tutti i dimostranti era­
no — infatti — col volto co­
perto) e di apologia di reato. 
Il traffico è rimasto bloccato 
per oltre un'ora. I tre arresta­
to sono: Pasquale Bifulco di 
diciannove anni, abitante in 
via Gianturno 23, studente 
del primo anno di sociologia, 
Emilio Viola, di ventotto an­
ni nato in Olanda, ma resi­
dente a Napoli in viale dei 
Pini, studente dell'istituto 
nautico, e di Bruno Cuomo 
diciassettenne studente del­
l'Istituto tecnico commerciale 
Diaz e residente in via Mer-
cantini 23. 

Nella serata di ieri, intan­
to verso le 18,30 una squa­
draccia armata con spran­
ghe e pietre ha assaltato 
la sezione Avvocata della 
« Lega socialista rivoluziona-
riai », mentre era in corso 
una assemblea alla quale par­
tecipavano anche alcuni stu­
denti degli « OSA ». 

L'incursione ha preso di 
mira le suppellettili che si 
trovavano all'interno del lo­
cale (che sono state parzial­
mente distrutte) e qualche 
passante nei tafferugli ha 
riportato contusioni. 

Gli aderenti alle Lega so­
cialista rivoluzionaria, defi­
nendo — in un loro comu­
nicato — l'aggressione come 
un atto di chiara marca fa­
scista. denunciano questa 
azione che « insieme ad al­
tre avvenute nei giorni scorsi 
a Napoli fanno parte di un 
piano diretto ad aggredire e 
spaventare i cittadini demo­
cratici e le forze popolari ». 

• • IL M A T T I N O » : 
INTERROGAZIONE PCI 
ANCHE ALLA REGIONE 

Anche i consiglieri regio­
nali comunisti intervengono 
sulla vicenda del «Matt ino» 
con una puntuale interroga­
zione al presidente della 

j giunta regionale. I compagni 
i Daniele. Visca. Imbriaco e 

Vanda Monaco preso at to che 
la maggioranza dei redattori 
del giornale ha espresso at­
traverso due successivi do­
cumenti una ferma e netta 

Maria Pia Vianate, imputata al processo NAP, fotografata 
ieri in aula poco prima dell'inizio della seduta, che è 
proseguila anche nel pomeriggio con la convocazione dei 
nuovi giudici popolari. Durante le prime battute del processo 
si è avuta la manifestazione di « solidarietà » in piazza Dante, 
conclusasi con tre arresti , 

A due sedi bancarie 

Ieri in poche 
ore 4 rapine 

Assalito l'ufficio cassa di una ditta alla fer­
rovia e un furgone delle TPN a Meli to 

Quattro rapine ieri matti-
} na. La prima è avvenuta nei 
i locali della ditta u Aimone 
| Cesari », impresa ron sede 

„ , . , tra la stazione centrale e 
2 £ ? w « H^f tnr* $ S £ L l \ <lu e» a d ; smistamento, che 
I ! ^ J?_^ r e i t . ?5 f» C , } , f . ( ! ^ 0 ^ 1 ha m appalto i lavori di puli­

zia dei vagoni ferrov.an del­
la stazione centra!? di Na-

presidente Russo « quali in 
terventi urgenti intende pro­
muovere per impedire che "Il ! J* J 
Mattino" riconfermi il vec- I " 

; chio direttore in centra sto 
! aperto con le posizioni espres-
j se dal consiglio regionale in 
! ordine alla necessità di un 

rinnovamento negli indirizzi 
e nella direzione del giorna­
le e con gli impegni contrat­
tuali che prevedono la pre­
ventiva consultazione degli 
organi redazionali e dei la­
voratori poligrafici ». 

• MANIFESTAZIONE PCI 
OGGI A POMIGLIANO 

Oggi alle ore 17 nel cine­
ma Gloria di Pomigliano il 
compagno Franco Antelli. re­
sponsabile nazionale della 
commissione di amministra­
zione del PCI. parlerà sul­
l'attuale situazione politica 
in occasione della campagna 
di tesseramento 1977. 

IL PARTITO 

ASSEMBLEE 
O991, «11* 17. in federazione. 

riunione dei responsabili scuole 
delle sei'oni di città * provincia, 
con E. Nitti e Damata. Nella se­
zione Centro, alle 18. riunione 
della cellula del Banco di Napoli, 
su', lancio tesseramento. A San Vi­
taliano. alle 19.30, comitato diret­
tivo. Oggi, alla 17. in federazione, 
riunione del gruppo consiliare al 
Comune di Napoli. • ; - ; • • ,_ , 

FOCI ; ! * 
I compagni della FGCI tono pre­

gati di ritirare con urgenza il ma­
teriale sul pruwlamtnto •* lavoro. 

Ieri mat t in i era in corso 
il pagamento delle spettanze 
ai 200 dipendenti. 3 banditi 
armati e mascherati hanno 
fatto irruzione alle ore 10 
nell'ufficio cassa in cui si 
trovavano solo 10 operai che 
avrebbero dovuto ritirare la 
paga, ed il cassiere Luigi 
Montori di 54 anni abitante 
a Portici in via Poli 48. Il 

| Montori è stato colpito alla 
testa col calcio de'.Ia pistola: 
i tre hanno preìsvato la som 
ma di 10.T28.C00 lire e sono 
fuggiti a bordo di una Mini-
minor verde. La polizia ha 
fermato una persona sospet­
ta. nei pressi del mercato or­
tofrutticolo. 

La seconda rapina è avve­
nuta alle 11.15 ai danni della 
stazione TPN di Melito. sulla 
strada statale 7 bis. Tre ban­
diti armati e mascherati han­
no affrontato il cassiere, Ni­
cola Gallerò, di 32 anni, che 
stava uscendo con la borsa 
contenente l'incasso di tre 
giorni: 4 milioni. Il Gallerò 
si stava dirigendo verso un 
furgone blindato guidato da 
Giuseppe Somma (di S. Anto­
nio Abate, via Paludicella 19». 

Dopo aver strappato al Ga-
lieri la borsa, 1 tre hanno 
fatto aprire il furgone cre­
dendo che contenesse altro 
denaro. I tre sono poi fuggi­
ti a bordo di una 128 rossa 
rubata, ritrovata sul ponte 
di Melito. L'altra rapina è av-
venuta alle 12,15 in via Epo-
meo a Soccavo all'agenzia 
n. 36 del Banco di Napoli. . 

Quattro uomini armat i e 
mascherati sono entrati nella 
agenzia in cui si trovavano 
dieci impiegati e il direttore, 

Roberto Esposito Tortorella 
di 46 anni e abitante in via 
Capalbo 10. Dopo aver disar­
mato la guardia giurata. Al­
fonso Natale di 31 anni, i 
banditi hanno prelevato una 
somma di 14 milioni e sono 
poi fuggili a bordo di una 
Renault bianca. 

La quarta rapina è avve­
nuta " alle s 12.40 '• all'agenzia 
n. 31 del Banco di Napoli, in 
via Capocentro 28. a Mater-
dei. Tre banditi armati e ma­
scherati sono entrati nella 

I problemi delle scuole per l'infanzia a Napoli / 1 

SOLO 23000 ALLA MATERNA PUBBLICA 
L'altra metà dei bambini è costretta a trovare posto negli asili privati - Un regolamento che risale 

al '22 per la scuola comunale - Gli sforzi degli insegnanti per superare le carenze delle strutture 

Per migliaia di genitori | giocano nelle giornate di brut-
quest'anno si è posto per la to tempo ». 
prima volta il problema del- Ma quante altre scuole si 
la scuola materna da sceglie- possono permettere di gesti­
re per il proprio bambino i re autonomamente degli spa-
arrivato all'età di tre anni. | zi? Poche. La stessa direttri-
Statale o comunale, pubblica 
o privata, parificata tradizio­
nale o modernamente orga­
nizzata. Sono infatti molte, 
nel pieno rispetto del plurali­
smo (articolo 33 della Costi­
tuzione) le soluzioni che si 
prospettano a chi voglia man­
dare un proprio figlio alla 
scuola materna: spesso pe­
rò le scelte sono condizio­
nate. 

« L'avrei anche iscritto alla 
scuola comunale — ci ha det­
to una mamma all'uscita di 
una delle tante scuole priva­
te della città — ma non è 
stato possibile, non c'era più 
posto». Da una affermazio­
ne come questa si può parti­
re per fare un discorso più 
ampio e articolato su quella 
che è, e quella che dovrebbe 
essere la scuola materna 

Innanzitutto è bene chiarire 
la situazione della scuola pub­
blica: comunale e statale. La 
scuola comunale viene fre­
quentata da circa 14 mila 
bambini, divisi in 98 scuole 
che restano aperte dalle 9 
alle 16, in tutte è prevista la 
refezione. La scuola statale 
è frequentata da circa 9 mila 
bambini divisi in 260 sezio­
ni: ogni scuola funziona al 
massimo della capienza. Tutti 
gli altri bambini in età sco­
lare, e sono circa 20 mila, si 
dividono tra scuole gestite da 
enti, private e parificate. 

« La scuola materna comu­
nale si regge ancora su un re­
golamento del 1922 — ci ha 
detto Ettore Gentile, assesso­
re alla Pubblica Istruzione del 
Comune di Napoli —, a que­
sto regolamento sono state 
apportate solo modifiche in 
rapporto alle situazioni ogget­
tive che via via si sono pro­
spettate da cinquanta anni a 
questa parte. E' innegabile 
che un nuovo regolamento — 
ha proseguito Gentile —, l'a­
dozione di nuove norme e più 
ancora di nuovi contenuti 

Ma, se il regolamento è co­
sì vecchio non gli sono da 
meno, tranne poche eccezioni. 
le strutture in cui trovano 
posto le trecentottanta sezioni 
di scuola materna comunale 
della città. Pochi sono infatti 
gli edifici costruiti a questo 
scopo specifico, secondo cri­
teri pedagogici, ed igienici 
avanzati, tutti gli altri so­
no adat tat i : né in un futuro 
prossimo è prevista una solu­
zione. La legge 412 che pre­
vede per Napoli la costruzio­
ne di due scuole elementa­
ri e di due medie, ignora le 
esigenze di sviluppo della ma­
terna, dimenticando il ruolo 
educativo e sociale che questa 
scuola è chiamata a svolgere. 

Sono allo studio le possibili 
soluzioni al problema della 
edilizia scolastica per le ma­
terne: sia attraverso l'uso di 
prefabbricati che con l'acqui­
sto di vecchi palazzi, ad 
esempio quelli delle Opere 
Pie. Ma per arrivare alla ra­
dice dei problemi e alla loro 
totale soluzione l'assessore 
Gentile fa sua la proposta 
dell'assessore alla P.I. della 
Regione Lazio: « La scuola 
pubblica dovrebbe usufruire 
di un finanziamento n izionale, 
di una programmazione re­
gionale. di una gestione comu­
nale, questo perchè mentre il 
comune non può da solo so­
stenere le spese e deve esse­
re aiutato dallo Stato, non si 
può negare al comune la pos­
sibilità di conoscere in modo 
diretto e quotidiano i proble­
mi anche attraverso i consi­
gli di quartiere. 

A causa delle carenze strut­
turali. e non solo di queste, 
spesso le scuole comunali dif­
feriscono tra loro pur dipen­
dendo da uno stesso ente. Ci 
sono infatti scuole comuna­
li all'avanguardia e scuole co­
munali arretrate, a Dirigo tre 
scuole — ci ha dichiarato !a 
professoressa Gatti — e in 
ognuna ho situazioni diverge. 
Alla "Decrolv" !a situazione 
è quasi ottimale. Le strutture 
sono idonee, ed anche se le 
suppellettili sono scarse, ab­
biamo già potuto tentare mol­
ti esperimenti. 

Abbiamo creato «centri di 

ce Gatt i in un'altta sua scuo­
la ha una situazione netta­
mente diversa da questa. 
« L'asilo alla Sanità è ospita­
to in un appartamento e ov­
viamente è impossibile qua­
lunque esperimento di nuova 
didattica; ci dobbiamo preoc­
cupare innanzitutto dell'igie­
ne, l'opera dell'assistente so­
ciale, e del medico in una 
scuola come questa è prima­
ria rispetto ad ogni altra; 
cerchiamo comunque anche 
In questa scuola di trasforma­
re i nostri corsi da infor­
mativi a formativi ». 

Due esempi utili per affer­
mare che, anche se non si 
possono negare gli sforzi della 
amministrazione comunale di 
adeguare la scuola materna 
alle esigenze sociali e peda­
gogiche più avanzate, esisto­
no (e pesano) i problemi irri­
solti di strutture, fondi e qua­
lificazioni dei docenti — pro­
blemi d'altra parte comuni a 
quasi tutti i tipi di scuola 
materna — che non fanno 
di una scuola cosi organizza­
ta il posto ideale in cui in 
un bambino di tre anni si pos­
sono imprimere fattivamente 
immagini, sensazioni, . segni 
della realtà che lo circonda. 

Marcella Ciarnelli 

• OCCUPATO 
IL « CESARO» 
DI TORRE ANNUNZIATA 

Gli studenti dell'istituto 
commerciale « Cesaro » di 
Torre Annunziata hanno oc­
cupato la scuola in segno di 
protesta per i ritardi da par­
te del provveditorato nella 
nomina del personale inse­
gnante e ncn, per le carenti 
condizioni igieniche della 
scuola e infine per la man­
cata consegna di alcuni nuo­
vi locali. 

Così la scuola materna a 
Aule 

Unità 

statale 82 260 

comunale 89 358 

enti pubblici 51 135 

privata 229 610 

Totale 451 1363 

Sezioni 

M 

264 3642 

380 6547 

127 2138 

540 8494 

1311 20821 

Napoli 
Allievi 

F 

3609 

6232 

2043 

7498 

19382 

Totale 

7251 

12779 

4181 

15992 

40203 

nsegnantl 

Totale 

334 

842 

109 

600 

1885 

— Elaborazione dati a cura del CPE 

Sei arresti per droga 

Rompono i vetri del tram 
per sfuggire alla polizia 

Relazione di Scippa 

In giunta 
le proposte 
per ridurre 

il deficit 

In sei, quattro uomini e 
due donne, inseguiti dalla po­
lizia hanno tentato di blocca­
re ieri pomeriggigo un tram 
della linea 2 al Ponte di Ca­
sanova. Il conducente però 
lia proseguito diritto e allo­
ra a colpi di ombrello i sei 
hanno infranto alcuni vetri 
della vettura. 

E' successo ieri, intorno al­
le 18.30 al Ponte di Casano­
va. Protagonisti sei perso­
ne che erano state viste ven­
dere bustine: pedinati dalla 
polizia, avevano sperato di 
poter far jx?rdere le Ioni 
tracce salendo su un tram di­
retto a Poggioreale, che sta­

va passando in quel momen­
to. Tuttavia il conducente ha 
pensato bene di non interrom­
pere la corsa dal momento clic 
la fermata ora ancora lon­
tana. La violenta reazione del 
gruppo ha provotato l'inter­
vento della polizia che ha 
condotto i sei in questura, do­
ve il fermo è stato tramutato 
in arresto per detenzione e 
.spaccio di droiia. 

Questi i Uno nomi: France­
sco Polimene di 'Mi anni. Giu­
seppe Capuano 20' anni. Cesa­
re Venusti 23 anni, D. S. di 
1(5 anni. Concetta Barone di 
18, e Carmela Paolone di 17 
anni. 

La riunione avrà luogo a! Fiorentini 

I dipendenti pubblici 
stamane in assemblea 

Interviene Ciancaglini delia federazione nazionale unitaria 
Iniziative dei dir igenti d i azienda — Incontro alla Regione 
per il porto — Giovedì assemblea dei giovani disoccupati 

La Giunta comunale, sulla 
base di una relazione dell'as­
sessore al bilancio prof. An­
tonio Scippa, ha iniziato 
l'esame del bilancio preven­
tivo del Comune pei l 'anno 
1977 e delle scelte di fendo 
dirette al risanamento della 
finanza comunale. In parti­
colare, l'assessore Scippa ha 
proposto una sene di prov­
vedimenti diretti a ridurre 
sostanzialmente il disavanzo 
del bilancio comunale, indivi­
duando anche i settori d'im­
pegno sonale da sviluppare 
nell 'anno 1977. 

La Giunta comunale ha ap­
provato l'impostazione pro­
posta. 

I 

Stamane i lavoratori del 
pubblico impiego manife­
stano al cinema Fiorentini. 
La manifestazicne. alla qua­
le prenderanno parte i con­
sigli di azienda delle varie 
categorie in sciopero, è sta­
sta indetta per le 9.30 e si 
concluderà con un discorso 
che Michelangelo Ciancagli­
ni farà a nome della fede­
razione nazionale CGIL, 
CISL. UIL. Allo sciopero, 
che come è noto, è stato 
proclamato nazionalmente, 
sono interessati i lavoratori 
degli enti locali, gli ospeda­
lieri, gli statali, i ferrovieri. 
i dipendenti della scuola e 
dei monopoli, i postelegrafo­
nici. La massiccia azione 

Lutto della 
famiglia 

! Sassolino 
Si è spento all'età di &4 

I anni Gaetano Sassolino, pa-
I dre del nostro compagno An-
i tonio. segretario regionale del 
j PCI. I funerali si sono svol­

ti ieri alle 15 partendo dalia 
i casa dell'estinto ad Afragola 
I fin corso Giuseppe Di Vitto-

r:o) con !a partecipazione 
commossa di una grande fol-

intèresséT, VlassT piìoia" che | , a d i compagni, amici e co-
sono state portate fuori del- nascenti. 
la scuola a contatto con real- Al compagno Antonio Bas­
ta sconosciute ai bambini, se- solino, alla madre s:gnora 
minari di educazione artistica ; Gaetana, ai fratehi compa-
e musicale. La sala che do- , ?ni Luigi. Maria Fehc:a, An-
vrebbe essere adibita a refet- ! na. Augusto e Mimma. giun : 

agenzia in cui si trovavano il ! torio per il momento a cau- j 8" j n o m questo momento di 
direttore Luciano Corso di I sa della mancanza di suppel- i dolore le condoglianze dei co-
35 anni, sette impiegati e pò- lettili — ha continuato la prò- I munisti di Afragola. delle Fe-
ch; clienti. I tre si sono impa- fessoressa Gatti — è stata I derazicni della Campania e 
droniti d: 15 milioni di lire e i trasformata in sala per le li- del comitato regionale e del-
sono poi fuggiti. ' bere attività; i bambini ci l'Unità. 

sono intervenuti anche rap­
presentanti della Camera di 
Commercio e dell'Unione in­
dustriali. 

E' stata sollecitata una 
iniziativa del consiglio regio­
nale per impegnare le forze 
politiche e le istituzioni de­
mocratiche sui temi del ri­
lancio delle attività portuali. 

E' stato anche proposto 
un incontro con ì consiglieri 
regionali ed un dibattito del 
consiglio sui problemi del­
l'intero sistema portuale del­
la Campania. 

Il presidente dei ccnsiglio 
Mario Gome-z, facendo pro­
prie le indicazioni e le sol­
lecitazioni emerse durante lo 
incentro, si è impegnato a 
proporre, nella prossima riu­
nione dei capi gruppo, di 
dedicare una seduta del ccn-

aile questioni del 

sindacale si propone lo scopo 
di rimuovere il governo dal­
le posizioni nettamente ne­
gative che ha assunto nel­
le trattative per il rinnovo 
dei contratti di categoria. 

A Napoli e in provincia 
lo sciopero per i lavoratori 
della nettezza urbana, auto­
parchi e fognature, ha avu­
to inizio ieri sera alle 21 e 
si concluderà stasera alla 
stessa ora. Sono stati esriu­
si dall'astensione i lavora­
tori addetti ai servizi cimi­
teriali, alla vigilanza delle 
auto rimosse coi carri-gru, 
ai servizi di stato civile, li­
mitatamente alle denunce 
di nascita e morte. 

AIUTI E ASSISTENTI 
OSPEDALIERI — L'Associa-
zione aiuti e assistenti ospe­
dalieri della nostra provin­
cia. ha fatto sapere che ade­
risce allo sciopero della cate­
goria proclamato nazional­
mente per martedì prossimo 
30 novembre. 

Con l'azione indetta si 
vuole chiedere al governo di 
attuare rapidamente la ri­
forma sanitaria. 

L'associazicne. tra l'altro 
ha fatto sapere di condivi­
dere le motivazioni dello 
sciopero di oggi nel pubblico 
impiego, a! quale ì medici 
aiuti e assistenti aderiscono 
sospendendo il lavoro negli 
ospedali per due ore: aal-
le 10 alle 12. 

DIRIGENTI DI AZIENDE 
INDUSTRIALI — L'esecuti­
vo dei sindacato campano di­
rigenti di aziende industriali 
solleciterà un incontro con 
le autorità regionali e con j no: l'approvazione di un 
i parlamentari membri del- i p ;ano per l'avviamento al la-
la commissione per le parte- voro dei giovani: l'impegno 
cipazicni statali, per ìllu- j per avviare '.a riforma de-
strare il punto di vista del i mocratica del co':'.ocamento 
sindacato sulla situazione m m o d o che questa istitu-

Da PCI-PSI-PSDI-PRI 

Sindaco 
socialista 
eletto a 

T. Annunziata 

siglio 
porto. 

GIOVANI DISOCCUPATI 
— Giovedì alle 17.30 pr^s->o 
la sala Carlo V al Mascnio 
Angio.no. avrà 'mono '.a p. :-
ma assemblei provinciale 
delle ÌCEhe de» giovani di­
soccupati. 

Alla assemblea, prenderan­
no parte rappresentanti de'.-
l'amm.oi.i! razione comunale e 
della Provincia, delle orja- i 
mzzazicm sindacali. dei mo­
vimenti giovanili e dei par­
titi politici democratici. 

In questi ultimi me^i è 
progredita la organizzazione 
delle lezhe dei giovani di-

i soccupau ciie ?i battono pe­
lo sviluppo dell'occupazione. 

Gli obbiettivi che le leghe 

Il socialista Antonio Vitiel­
lo e stato eletto sindaco di 
Torre Annunziata. Lo hanno 
votato i consiglieri del PCI. 
del PSI. del PSDI e dei PRI. 
Sono stati eletti assessori Sal­
vatore Guida, Luigi Colletti, 
Giuliano De Carlucrio. Giu­
seppina Senatore (indipenden­
te» per il PCI. Beniamino 
Verdezza e Mino Caravelll 
del PRI, che assumerà la ca­
rica di vice sindaco. 

In apertura della seduta il 
compagno Ciro Telese ha 
sciolto negativamente la ri­
serva formulata alcuni giorni 
fa al momento della sua ele­
zione a sindaco. Telese ha ri­
cordato, nel suo inter­
vento, come non si possa go­
vernare una città travagliata 
da una crisi economica gra­
vissima come Torre Annun­
ziata se non con una maggio­
ranza alla cui base ci sia 
la più larga intesa. 

Il compagno on. Luigi Ma­
trone ha espresso il più vi­
vo apprezzamento per il la­
voro svolto in tutti questi 
mesi a capo della cita dal 
compagno Telese. Tutta­
via. ha proseguito Matrone, 
non era possibile non tener 
conto delle accresciute re­
sponsabilità del PCI dopo il 
voto del 20 giugno. E proprio 
per il grande senso di re­
sponsabilità che da anni ve-

| de impegnati i comunisti nel-
j la risoluzione dei problemi 
j della città, ha concluso Ma-
i trone, non era possibil-- an-
I dare verìo un monocolo, e co-
i munista che avrebbe di fatto 

rappresentato un passo ndie-
I tro nspeto alla nuova lealtà 
. del pae.se e alle drammatiche 
; esiaenze di Torre. 

Riconoscimento per l'opera 
| svolta è stato manifestalo al 

compagno Telese anche dalle 
j altre forze politiche .iella 
j maggioranza. Il gruppo della 
* r\C* rt m •* c r= :nn t A A r o v i * r* n r o _ DC era assente. Aveva in pre-

Intendono portare avanti so- cedenza abbandonato 1 iula 
consiliare, dando una moiva-
zione del tut to pretestuosa: 
il ritardo con cui sono ini­
ziati i lavori del consigli \ 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ' 

Ogg: martedì 23 novembre. 
Onomastico: Clemente (do­
mani Prospero). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
. Nati vivi 93; richieste di 
pubbl:cazione 31: matrimoni 
religiosi 7: matrimoni cvil i 
3: deceduti 15. 
SEMINARIO 
ALLA FACOLTÀ' 
DI FARMACIA " 

Domani, alle ore 17. nel­
l'aula I dell'istituto di chimi­
ca farmaceutica in via Ro­
dino 22. il prof. Massimo Di 
Rosa terrà un seminario su: 
«L 'edema da carragenina: 
un fortunato modello d'in­
fiammazione sperimentale ». 
UNIVERSITÀ' POPOLARE 

Ieri si sono aperte le le­
zioni del corso d: scienze del­
le comunicazioni ' visive del­
l'università popolare dì • Na­
poli. La conversazione intro­
duttiva è stata tenuta dal 
professor Ferro, direttore del 

Corso. Oggi, alle ore 17.30. 
nel liceo Umberto e; sarà una 
discussione sulla lezione te­
nuta. 
CORSO 
ACI 

L'Automobile Club Napoli 
ricorda che il 30-11-78 scade il 
termine per le iscrizioni al 
corso di infortunistica stra­
dale. 

Considerato l'alto numero 
degli iscritti, coloro che sono 
interessati dovranno affret­
tarsi. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma. 348; Monttcalvario: 
p^za Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di Chia­
ia, 77; via Mergeilina. 148: 
via Tasso, 109. Awrocata-
u o : via Museo, 45. Marca-
to-Pandino: via Duomo. 357; 
p.zza Garibaldi. 11. S. Loran-
zo-Vicarla: via S. Giov. a 
Carbonara, 83; Staz. Centra­
le C. Lucci, 5; via S. Paolo 
20. Stalla-i, C. Arena: via 

Fona. 201; via Matterdel. 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Amine!, 249. Vo-
maro Aranella: via M. Pisci-
celli, 138: p-zza Leonardo, 28 
via L. Giordano. 144: via 
MerlianL 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: pzza Marc'An­
tonio Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo, 154. Mlano-Sa-
condigliano: corso Secondi-
gliano, 174. Bagnoli: via Aca-
te 28. Ponticelli: via Otta-
viano. Poggioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. Poaillipo: via Po-
sillipo 69. Pianura: via Pro­
vinciale 18. Chiaiano-Maria-
nalla-Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI U T I L I 
In caso di malattie Infet­

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan­
do al 44.14.44, orario 8-20 di 
ogni giorno: per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50-32. 

delle aziende meridionali del 
settore. In seguito sarà an­
che interessata la federazio­
ne nazionale per un incontro 
ccn il ministro esaminando i 
risultati di un recente con­
vegno promosso dal sinda­
cato su «Partecipazioni sta­
tali e sviluppo del Mezzo­

giorno ». l'esecutivo del sin­
dacato ha approfondito al­
cuni dei problemi emersi e 
che possono cosi riassu­
mersi: 

l i Cause del mancato de­
collo di alcuni grandi com­
plessi sorti nell'area napole­
tana : 2) il fenomeno delia 
« fuga » di dirigenti da im­
portanti aziende del settore 
che denota un preoccupan­
te stato di disagio: 3» le cau­
se del progressivo decadi­
mento di altre aziende che 
va cltrc le difficoltà di ca­
rattere generale che investo­
no la produzione; 4) il com­
portamento chiaramente pro­
vocatorio tenuto :n qualche 
azienda nei confronti de*. 
sindacato e dei rappresen­
tanti aziendali dei dirigenti. 

DISCUSSI I PROBLEMI 
DEL PORTO — La segrete­
ria della federazione CGIL, 
CISL, UIL quelle della FLM, 
dei portuali e dei marittimi. 
si seno incentrate con la pre­
sidenza del consiglio regio­
nale per discutere 1 proble­
mi del porto. Alla riunione 

t, 
zione rappresenti un riferi­
mento certo e sistematica­
mente controllato; la co­
struzione di una organizza­
zione dei giovani disoccupati 
che si colieghi all 'intero mo 
vimento democratico e po­
polare. 

il mestiere di viaggiare 

meeting* e viaggi di studio 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 
Bando di concorso per la Scuola 

per Infermiere Professionale Psichiatrico 

Li Clin'ca Ptichiatncj della 1' Facoltà di Medie na e Chirurgia 
di Ni?3lT, ha indetto un concorso per l'ammissione di 30 a'.l.eyi •! 
pr.mo anno d! corso per Inferni.ere Professionale Ps.chiatriee. 

La durata à:l corso è d. 3 anni. 

Il concorso di ammissione è per titoli ed esami. Possono parte­
cipare al concorso i cittadini italiani di ambo i sessi che alla data 
di 31 dicembre 1975 abbiano compiuto il 16^ anno di età. Nes­
sun lim.te massimo di età è stabilito. Gli aspiranti devono essere 
in possesso del Diploma di istruzione di primo grado e del cer­
tificato attestante l'ammissione al terzo anno d. scuola seconderia 
di secondo grado o titolo equipollente. 

Il termine per la presentazione della domanda scade alle ore 
24 del 10 dicembre 1976. Per ulteriore informazione gli interessati 
possono rivolgersi alia segreteria della Scuoia presso la Clinica 
Psichiatrica del 1» Policlinico Universitario, Piazza Miraglia 2, Na­
poli 80138. Tel. 449.2B5. 

http://Angio.no
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